GIUDIZI
ADULTI POESIA
1) Il mare che dovrai attraversare – Iiriti Maria Natalia (di Bova Marina RC)
Il mare ed il sale sono i protagonisti di questo componimento che tratta il tema delle migrazioni accostandolo, senza banalità alcuna, a quello dell’amore. 

Gli elementi paesaggistici si trasformano in metafore esistenziali, che scandiscono diverse sezioni della poesia. La composizione ad anello conferisce al testo una struttura solida. 

2) Cos’è quella striscia davanti agli occhi – Bacca Enzo (Larino CB)
Il testo è costruito attraverso una serie di metafore e di acuti accostamenti sintattico-lessicali che lo rendono ritmicamente incalzante e suggestivo dal punto di vista contenutistico.

Si intravedono eco di letture precedenti riguardanti il tema delle migrazioni; senza dubbio il punto di vista “dall’alto”, riscontrabile in diversi punti del componimento, richiama i versi di “Smisurata preghiera” di F. De Andrè

3) Vergogna e dolore – Concordia Giuseppe Antonio (Isernia)
Il componimento si articola in due quartine e due terzine di versi vari, a prevalenza endecasillabi, legati tra loro da una struttura di rime. Sono presenti diverse figure retoriche. Il testo risulta studiato tecnicamente, dal punto di vista fonico, retorico e lessicale, ma non perde in pregnanza di significato.
ADULTI NARRATIVA

1) Canto a tenore – Dore Luca (Sassari)

Il racconto, di carattere realistico, evidenzia una sensibilità letteraria non comune e degna di attenzione. Lo svolgimento dell’azione narrativa e i personaggi in scena sono interessanti per molte ragioni. Queste vanno dalla capacità dell’autore di non precipitarli nella banalità dello stereotipo – un pericolo evidente, dato il tema non semplice del concorso – fino alla buona tecnica di sottrazione di quanto sarebbe risultato superfluo nell’economia del testo. Sia il registro, apparentemente colloquiale, sia lo stile, scarno e molto diretto, eredi di letture pregresse simili, sono adottati in modo personale e il tentativo di riprodurre la quotidianità ideale del pensiero del protagonista riesce credibile, se non sempre, per buona parte del brano. 

2) L’orologio di Samira – Vertolo Andrea (Campobasso)

Il racconto si distingue per l’originalità della trama e il sentimento malinconico, che, in un crescendo misurato, conquista la trama stessa fino all’acme del finale. Il registro è sempre molto controllato. Tale controllo, celato dall’abilità dell’autore / autrice nel farne uso, permette al racconto una freschezza immediata e una leggerezza che rende forse ancora più profondo il senso di quanto viene narrato. Colpisce, infatti, al di là dell’originalità drammatica della vicenda, il lirismo della tragedia, espresso evitando accuratamente il luogo comune.         

3) Confini – Biagini Maurizio (Savona)

Il realismo fantascientifico con il quale è impastata la trama straniante del racconto fa della prova un esempio originale, soprattutto nel tentativo – riuscito − di sperimentare un cambiamento radicale di prospettiva per andare oltre il cliché, modificando le aspettative del lettore, man mano che, con sorpresa, ci si accorge del rovesciamento attuato dall’autore / autrice, attraverso una ricostruzione  spazio temporale assolutamente inaspettata.

